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(…) 

Art. 22 

Norme particolari per il polo logistico di Gioia Tauro (81). 

 

1. Il Piano strategico nazionale della portualità e della logistica (PSNPL), in relazione al Sistema 

Calabro e di Gioia Tauro, ha individuato la Zona economica speciale (ZES) come fattore strategico. 

 

2. La Regione comprende nel QTR a valenza paesaggistica la ZES del polo logistico di Gioia Tauro, 

nel rispetto del quadro normativo comunitario, nazionale e regionale vigente. 

 

3. Salve le competenze attribuite dalla normativa comunitaria e nazionale all'Autorità portuale o ad 

altre autorità, la Regione promuove appositi accordi di programma con l'Autorità portuale di Gioia 

Tauro, ovvero con enti pubblici o soggetti privati individuati con gara pubblica, finalizzati a 

promuovere all'interno del polo logistico l'insediamento e l'esercizio delle attività imprenditoriali da 

disciplinare con apposito regolamento. 

 

(81) Articolo così sostituito dall’art. 8, comma 1, L.R. 31 dicembre 2015, n. 40, a decorrere dal giorno 

successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi di quanto stabilito dall’art. 27, comma 2, L.R. n. 

40/2015). Il testo precedente era così formulato: «Art. 22 - Norme particolari per il porto di Gioia 

Tauro. - 1. La Regione, in fase di redazione del Quadro territoriale regionale (Q.T.R.) di cui all'articolo 

17, individua nel porto di Gioia Tauro, classificato di II categoria I classe, di rilevanza internazionale, 

con funzione commerciale, industriale e petrolifera, di servizio passeggeri, peschereccia, turistica e 

da diporto, ai sensi dell'articolo 11-bis della legge 27 febbraio 1998, n. 30, come modificato 

dall'articolo 10 della legge 30 novembre 1998, n. 413, il centro del sistema dei porti calabresi e del 

trasporto intermodale. 

 

2. In attuazione di quanto disposto al comma precedente, il Presidente della Giunta regionale 

promuove apposito accordo di programma con le competenti Amministrazioni dello Stato e gli altri 

soggetti pubblici interessati per la concreta attuazione dei programmi proposti dalla competente 

Autorità Portuale.». 

 

(…) 
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Art. 65 

Termini di approvazione dei Piani Strutturali Comunali e disposizioni transitorie (251). 

 

1. Tutti i comuni della Regione Calabria, ad eccezione di quelli che ricorrono alla procedura 

semplificata di cui all'articolo 27-ter, devono approvare, il Piano strutturale comunale o associato. 

Nei casi di fusione di comuni il termine di approvazione di cui al primo periodo è fissato in dodici 

mesi decorrenti dalla data di costituzione del nuovo ente (252). 

 

1-bis. Ai comuni che adempiono a quanto disposto dal comma 1 sono riconosciuti meccanismi di 

premialità nella determinazione dei punteggi ai fini dell'accesso alle risorse della programmazione 

dei fondi comunitari (253). 

 

2. Fino all'approvazione degli strumenti urbanistici di cui al comma 1, si applicano le seguenti 

disposizioni transitorie: 

 

a) i Piani regolatori generali e i Programmi di fabbricazione conservano validità limitatamente alle 

zone omogenee A) e B) e relative sottozone previste nei medesimi strumenti. Sono fatte salve, altresì, 

le previsioni di tutti gli ambiti territoriali, comunque denominati, nei quali siano stati approvati piani 

di attuazione secondo quanto disposto al comma 4, nonché le aree destinate agli interventi pubblici e 

di edilizia sociale di cui alla L.R. n. 36/2008 e la definizione delle richieste di trasformazione acquisite 

dai comuni entro i termini ammissibili ai sensi della legge regionale urbanistica vigente al momento 

della loro presentazione, in relazione alle differenti zone omogenee. Ai restanti suoli è estesa la 

destinazione agricola, la cui utilizzazione è disciplinata dagli articoli 50, 51 e 52, salvo quanto 

previsto in forma più restrittiva nei rispettivi strumenti urbanistici comunali. Successivamente 

all'adozione dei PSC/PSA, si applicano le misure di salvaguardia previste dall'articolo 60; 

 

b) non sono ammesse varianti urbanistiche al di fuori di quelle derivanti dalla definizione delle 

richieste di trasformazione di cui alla lettera a), di quelle relative alla realizzazione di attrezzature e 

impianti pubblici di interesse generale, anche di iniziativa dei privati, ricadenti nella previgente zona 

omogenea "F" e relative sottozone dello strumento urbanistico comunale, di quelle derivanti dalla 

realizzazione di opere pubbliche o di interesse pubblico sottoposti alle disposizioni del D.P.R. 

327/2001, del D.Lgs. 50/2016, dell'articolo 58 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112 (Disposizioni 

urgenti per lo sviluppo economico, la semplificazione, la competitività, la stabilizzazione della 

finanza pubblica e la perequazione tributaria) convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2008, 

n. 133, di quelle derivanti dalla realizzazione di interventi previsti da strumenti di programmazione 

negoziata individuati dal POR Calabria o che siano beneficiari di finanziamenti pubblici, anche 

parziali o finalizzati alla partecipazione a bandi pubblici, purché beneficiari finali di finanziamento, 

nonché quelli proposti dagli enti ecclesiastici di cui alla legge 20 maggio 1985, n. 222 (Disposizioni 

sugli enti e beni ecclesiastici in Italia e per il sostentamento del clero cattolico in servizio nelle 
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diocesi), non in contrasto con gli strumenti urbanistici sovraordinati. Per i predetti interventi, pena la 

decadenza della variante urbanistica e contestuale ripristino della destinazione originaria, è fatto 

obbligo il rispetto dei termini di inizio lavori fissati dalla legge in materia. Sono ammesse modifiche 

alle norme tecniche di attuazione e al regolamento edilizio degli strumenti urbanistici vigenti, nei casi 

di recepimento o adeguamento a disposizioni normative o regolamentari o in mancanza di norme 

specifiche che consentono il corretto uso del territorio, mediante procedura semplificata di cui agli 

articoli 14 e seguenti della L. 241/90 e all'articolo 14 della presente legge, previa acquisizione dei 

pareri formulati dagli enti e soggetti che per legge sono chiamati ad esprimere parere vincolante. I 

comuni, tramite il consiglio comunale, procedono all'adozione e approvazione delle varianti parziali 

agli strumenti urbanistici (Piani regolatori generali e Programmi di fabbricazione), già approvati dalla 

Regione, secondo quanto statuito dall'articolo 42, comma 2, lettera b), del D.Lgs. 267/2000, che 

attribuisce espressamente al medesimo consiglio comunale la competenza in ordine all'approvazione 

dei piani territoriali e urbanistici, nel rispetto del procedimento previsto dall'articolo 14 della presente 

legge e dalle vigenti disposizioni normative in materia, ai fini dell'acquisizione dei relativi pareri, 

nulla osta, autorizzazioni, atti di assenso comunque denominati prescritti dalle vigenti normative. In 

analogia all'articolo 24, comma 2, della legge 47/1985, nel predetto procedimento, i comuni sono 

tenuti a trasmettere al settore regionale competente in materia urbanistica gli atti inerenti le varianti 

parziali agli strumenti urbanistici e, su eventuali osservazioni, provvedono ad adeguare, ovvero a 

motivare in maniera circostanziata (254) (255). 

 

2-bis. Nei casi dei comuni, anche se associati, che adottano, in coerenza con le disposizioni legislative 

nazionali in materia, la pianificazione a "consumo di suolo zero" di cui all'articolo 27-quater, quale 

premialità, non si applicano le disposizioni transitorie di cui al comma 2, lettera a), facendo salve, 

fino all'adozione dei PSC/PSA, le previsioni dei previgenti strumenti urbanistici generali comunali 

(PdF e PRG) (256). 

 

2-ter. Le disposizioni transitorie di cui al comma 2, lettera a), non si applicano ai comuni muniti di 

apposito decreto regionale di approvazione della verifica del non contrasto con le previsioni del PRG 

vigente ai sensi della legge e delle linee guida della pianificazione regionale, fino all'adozione dei 

PSC/PSA (257). 

 

3. [I piani attuativi dei Programmi di fabbricazione, se acquisiti dai comuni entro il sessantesimo 

giorno dall'entrata in vigore delle Linee guida, possono essere considerati validi solo se, entro trenta 

mesi dall'entrata in vigore della legge regionale 21 agosto 2007, n. 21 (Modifica dei termini di cui 

all'art. 65, comma 4, della legge regionale 16 aprile 2002, n. 19 e successive modificazioni ed 

integrazioni e conseguente adeguamento della deliberazione consiliare n. 106 del 10 novembre 2006 

recante: "Linee guida della pianificazione regionale"), è stato completato l'iter amministrativo 

attraverso l'atto conclusivo della Convenzione] (258). 

 

4. I piani attuativi, comunque denominati, e gli atti di programmazione negoziata approvati 

conservano efficacia fino ai termini massimi previsti dalla normativa nazionale vigente. La mancata 

realizzazione o il completamento degli stessi oltre i predetti termini determinano l'applicazione di 

quanto disposto dalla normativa vigente nazionale (259). 
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5. Ai Comuni che non adempiono, entro il 31 dicembre 2023, a quanto disposto dal comma 1, si 

applica il potere sostitutivo regionale di cui agli articoli 28 e 67 (260). 

 

(251)  Articolo sostituito dall'art. 8, L.R. 24 novembre 2006, n. 14, modificato dall'art. 1, L.R. 21 

agosto 2007, n. 21, dall'art. 1, L.R. 28 dicembre 2007, n. 29, dall'art. 27, L.R. 13 giugno 2008, n. 15, 

dall'art. 49, L.R. 12 giugno 2009, n. 19, dall'art. 1, L.R. 13 luglio 2010, n. 15, dall'art. 35, L.R. 10 

agosto 2012, n. 35, dall'art. 1, L.R. 21 luglio 2014, n. 13, dall'art. 1, L.R. 23 gennaio 2015, n. 6. 

Successivamente, il presente articolo, è stato nuovamente, così sostituito dall’art. 22, comma 1, L.R. 

31 dicembre 2015, n. 40, a decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi 

di quanto stabilito dall’art. 27, comma 2, L.R. n. 40/2015). Il testo precedente era così formulato: 

«Art. 65 - Approvazione ed adeguamento degli strumenti urbanistici comunali in fase di prima 

applicazione della legge. - 1. I Comuni sprovvisti di piano urbanistico o con strumenti urbanistici 

decaduti, entro quarantaquattro mesi dalla entrata in vigore delle Linee-Guida di cui al comma 5 

dell'art. 17 devono dare avvio alle procedure di formazione e di approvazione del P.S.C. previsto dalla 

presente legge. 2. Per le zone ricomprese nei centri abitati, i Piani Regolatori Generali conservano 

validità fino all'entrata in vigore dei Piani Strutturali Comunali o di quelli in forma Associata, e 

comunque non oltre il 31 dicembre 2015. A tal fine, il centro abitato è definito come il perimetro delle 

aree aventi, negli strumenti urbanistici vigenti, destinazione di zona omogenea A, B, D, F e C per le 

quali sono stati avviati i procedimenti di approvazione dei piani attuativi. Ai suoli esterni al centro 

abitato viene estesa la destinazione agricola, con l'utilizzazione di cui agli articoli 50, 51 e 52 della 

presente legge. Sono fatte salve le aree destinate agli interventi di edilizia sociale, di cui all'articolo 5 

della legge regionale n. 36/2008, e le aree destinate ad interventi volti esclusivamente 

all'insediamento di strutture industriali e/o artigianali. Successivamente all'adozione del PSC/PSA, si 

applicano le misure di salvaguardia previste dal comma 3 dell'articolo 12 del decreto del Presidente 

della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380 e ss.mm.ii. 2-bis. Nel caso in cui lo strumento urbanistico 

vigente sia un Programma di Fabbricazione, a tutti i suoli ricadenti al di fuori del perimetro del centro 

abitato, definito come il perimetro delle aree aventi destinazione di zona A e B nel Programma 

vigente, e delle zone C, o comunque denominate, per le quali siano stati approvati i piani attuativi nel 

rispetto della presente legge, viene estesa la destinazione agricola, con l'utilizzazione di cui agli 

articoli 50, 51 e 52. 2-ter. Per i Comuni che non hanno adottato il PSC/PSA entro il 31 dicembre 2015, 

si applica quanto previsto dall'articolo 28 della presente legge. 2-quater. Dalla data di entrata in vigore 

della presente legge e fino all'entrata in vigore dei PSC/PSA, non sono ammesse varianti urbanistiche 

al di fuori di quelle derivanti dall'approvazione di progetti di opere pubbliche o di interesse pubblico, 

proposte anche da parte di privati, sottoposti alle disposizioni del decreto del Presidente della 

Repubblica 8 giugno 2001, n. 327 e del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, nonché da interventi 

previsti da strumenti di programmazione negoziata individuati dal POR Calabria o da contratti di 

programma statali o regionali. Esclusivamente fino all'adozione dei PSC/PSA, sono altresì ammessi 

interventi ai sensi dell'articolo 8 del decreto del Presidente della Repubblica 7 settembre 2010, n. 160 

e ss.mm.ii. 3. I piani attuativi comunque denominati e gli atti di programmazione negoziata vigenti 

conservano efficacia fino alla scadenza convenzionale e non sono soggetti ad adeguamento. 4. I piani 

attuativi dei Programmi di Fabbricazione, se acquisiti dai Comuni entro il sessantesimo giorno 

dall’entrata in vigore delle Linee Guida, possono essere considerati validi solo se, entro trenta mesi 

dall’entrata in vigore della legge regionale 21 agosto 2007, n. 21, sarà completato l’iter 

amministrativo attraverso l’atto conclusivo della Convenzione. 5. Dalla entrata in vigore delle Linee-
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Guida di cui al comma 5 dell'art. 17 della presente legge, i Comuni devono conformare le procedure 

di formazione e i contenuti degli strumenti urbanistici alle indicazioni delle Linee-Guida. 6. [I 

Comuni sostituiti con provvedimento regionale nell'approvazione del proprio strumento urbanistico 

e che, per i quali, alla data di entrata in vigore della presente legge, il commissariamento non ha 

prodotto almeno l'adozione del piano, possono, con delibera consiliare, riacquistare i poteri di 

adozione ed approvazione dei piani nei propri Consigli comunali]. 6. In caso di adeguamenti resi 

necessari per errori materiali di trascrizione, grafici e/o legati a disfunzioni degli apparati telematici, 

elettromagnetici o di digitazione, vi provvede il dirigente responsabile del servizio preposto 

all'attuazione del piano. 7. Le modifiche d'ufficio e le prescrizioni di cui al 2° comma dell'art. 10, L. 

n. 1150 del 1942 (Legge urbanistica) e successive modificazioni avranno ad oggetto anche 

l'osservanza delle norme della presente legge.». 

 

(252) Comma così modificato dall’art. 6, comma 1, lettera a), L.R. 8 giugno 2022, n. 17, a decorrere 

dal 10 giugno 2022 (ai sensi di quanto stabilito dall’art. 9, comma 1, della medesima legge). In 

precedenza, il presente comma era già stato modificato dall’art. 16, comma 1, lettera a), L.R. 5 agosto 

2016, n. 28 e dall’art. 4, comma 1, lettera a), L.R. 30 giugno 2017, n. 21. 

 

(253) Comma aggiunto dall’art. 4, comma 1, lettera b), L.R. 30 giugno 2017, n. 21, a decorrere dal 

1° luglio 2017 (ai sensi di quanto stabilito dall’art. 6, comma 1, della medesima legge). 

 

(254) Lettera dapprima sostituita dall’art. 3, comma 1, lettera a), L.R. 2 maggio 2019, n. 8 e poi così 

modificata dall’art. 6, comma 1, lettera b), L.R. 8 giugno 2022, n. 17, a decorrere dal 10 giugno 2022 

(ai sensi di quanto stabilito dall’art. 9, comma 1, della medesima legge). Il testo precedente era così 

formulato: «b) non sono ammesse varianti urbanistiche al di fuori di quelle derivanti dalla 

realizzazione di progetti di opere pubbliche o di interesse pubblico sottoposti alle disposizioni del 

D.P.R. n. 327/2001 o del D.Lgs. n. 50/2016 o del D.L. n. 112/2008 convertito dalla L. 133/2008, 

nonché da interventi previsti da strumenti di programmazione negoziata individuati al POR Calabria 

o da interventi realizzati con finanziamenti pubblici, anche parziali, non in contrasto con gli strumenti 

urbanistici sovraordinati.». 

 

(255) Comma così sostituito dall’art. 16, comma 1, lettera b), L.R. 5 agosto 2016, n. 28, a decorrere 

dal 6 agosto 2016 (ai sensi di quanto previsto dall’art. 18, comma 1 della medesima legge). Il testo 

precedente era così formulato: «2. Fino all'approvazione degli strumenti urbanistici di cui al comma 

1, si applicano le seguenti disposizioni transitorie: a) i Piani regolatori generali e i Programmi di 

fabbricazione conservano validità limitatamente alle zone omogenee A e B e relative sottozone 

previste nei medesimi strumenti. Sono fatte salve, altresì, le previsioni di tutti gli ambiti territoriali 

comunque denominati, nei quali siano stati approvati piani di attuazione secondo quanto disposto ai 

commi 3 e 4, nonché nel caso dei PRG le aree destinate agli interventi di edilizia sociale di cui alla 

L.R. n. 36/2008 e la definizione di tutte le richieste di trasformazione con procedimenti avviati dai 

rispettivi Comuni entro la data del 30 novembre 2015, relative alle zone omogenee C e relative 

sottozone, ricadenti all'interno dei centri abitati. A tutti i restanti suoli, viene estesa la destinazione 

agricola, la cui utilizzazione è dettata dagli articoli 50, 51 e 52, salvo quanto previsto in forma più 

restrittiva nei rispettivi strumenti urbanistici comunali. Successivamente all'adozione dei PSC/PSA, 
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si applicano le misure di salvaguardia previste dall'articolo 60; b) non sono ammesse varianti 

urbanistiche al di fuori di quelle derivanti dalla realizzazione di progetti di opere pubbliche o di 

interesse pubblico sottoposti alle disposizioni del D.P.R. 327/2001, del D.Lgs. 163/2006 e della legge 

133/2008, nonché da interventi previsti da strumenti di programmazione negoziata individuati dal 

POR Calabria o da contratti di programma statali o regionali, non in contrasto con gli strumenti 

urbanistici sovraordinati.». 

 

(256) Comma dapprima aggiunto dall’art. 16, comma 1, lettera c), L.R. 5 agosto 2016, n. 28 e poi 

così modificato dall’art. 4, comma 1, lettera c), L.R. 30 giugno 2017, n. 21, a decorrere dal 1° luglio 

2017 (ai sensi di quanto stabilito dall’art. 6, comma 1, della medesima legge). 

 

(257) Comma dapprima aggiunto dall’art. 16, comma 1, lettera c), L.R. 5 agosto 2016, n. 28 e poi 

così modificato dall’art. 4, comma 1, lettera d), L.R. 30 giugno 2017, n. 21, a decorrere dal 1° luglio 

2017 (ai sensi di quanto stabilito dall’art. 6, comma 1, della medesima legge). 

 

(258) Comma abrogato dall’art. 16, comma 1, lettera d), L.R. 5 agosto 2016, n. 28, a decorrere dal 6 

agosto 2016 (ai sensi di quanto previsto dall’art. 18, comma 1 della medesima legge). 

 

(259) Comma così sostituito dall’art. 16, comma 1, lettera e), L.R. 5 agosto 2016, n. 28, a decorrere 

dal 6 agosto 2016 (ai sensi di quanto previsto dall’art. 18, comma 1 della medesima legge). Il testo 

precedente era così formulato: «4. I piani attuativi comunque denominati e gli atti di programmazione 

negoziata approvati conservano efficacia fino alla scadenza convenzionale. La mancata realizzazione 

o completamento degli stessi oltre i predetti termini determina l'applicazione di quanto disposto nel 

comma 2.». 

 

(260) Comma così modificato dall’art. 16, comma 1, lettera f), L.R. 5 agosto 2016, n. 28 e dall’art. 6, 

comma 1, lettera c), L.R. 8 giugno 2022, n. 17, a decorrere dal 10 giugno 2022 (ai sensi di quanto 

stabilito dall’art. 9, comma 1, della medesima legge). 

(…) 

 


